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Sportello unico per le attività produttive (SUAP)
	Oggetto del procedimento
	SEGNALAZIONE CERTIFICATA (SCIA) PER L’APERTURA DI ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE IN FAVORE ESCLUSIVO DEGLI ASSOCIATI A CIRCOLI PRIVATI

	Descrizione sommaria del procedimento
	Per somministrazione di alimenti e bevande si intende la vendita per il consumo sul posto, che comprende, nella fattispecie, tutti i casi in cui gli associati a circoli provati consumano i prodotti nei locali dell’associazione, all'uopo attrezzati. Deve trattarsi di circoli privati o associazioni, di cui all'articolo 111 comma 3 del testo unico delle imposte sui redditi, aderenti o meno ad enti o organismi nazionali, aventi finalità assistenziali riconosciute dal Ministero dell’Interno, che intendano somministrare alimenti e/o bevande in favore degli associati la sede ove sono svolte le attività istituzionali.
Inoltre, i locali di circoli privati o di enti in cui si somministrano alimenti e bevande non devono avere accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici. All’esterno della struttura non possono essere apposte insegne, targhe o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all’interno.
Per esercitare l’attività di somministrazione occorre avere la disponibilità di locali in possesso dei requisiti di sorvegliabilità, le cui caratteristiche sono stabilite dall’art.4 del D.M. 17/12/92, n. 564, anche in caso di ampliamento di superficie o di trasferimento di sede.
Per la somministrazione di alimenti e bevande, anche se la vendita o il consumo siano limitati ai soli soci, è comunque necessaria la comunicazione al Questore.
Occorre il possesso dei requisiti soggettivi morali previsti dall’art. 71 del decreto legislativo 59/2010 mentre, per effetto delle modifiche apportate a quest’ultima norma dal D.Lgs. 147/2012, non occorre possedere anche requisiti professionali.
È sempre necessario, invece, che i locali rispettino le norme igienico-sanitarie di cui al Regolamento 2004/852/UE.

	Normativa di riferimento
	Art. 19 legge 241/90

	
	Legge 287/91

	
	D.M. 564/92

	
	Legge 235/2001

	
	Regolamento 2004/852/UE

	
	Articoli 64 e 71 decreto legislativo 59/2010

	
	Articolo 5 D.P.R. 160/2010

	
	Delibera G.R. Campania 228/2011

	Modalità di avvio
	[bookmark: OLE_LINK12][bookmark: OLE_LINK15]Procedimento a istanza di parte. Dal 20 giugno 2014 le pratiche vanno presentate ESCLUSIVAMENTE attraverso la piattaforma informatica dedicata, a cui si accede dalla homepage www.comune.ercolano.na.it, o digitando http://www.comune.ercolano.na.it/erc/internet/s=ghklwjYq/deliveryweb?dwid=5225

	Unità organizzativa competente
	Sportello unico per le attività produttive (SUAP)

	
	Palazzo Borsellino, piano terra, Via G. Marconi, 39 - 80056 ERCOLANO (NA)

	
	ORARIO APERTURA AL PUBBLICO
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8,30 alle 12,30
martedì dalle 15 alle 17. Chiuso il giovedì

	
	telefono: 081/7881478 – 480        fax 081/7881480

	
	e-mail: g.raia@comune.ercolano.na.it
PEC: suap.ercolano@pec.it

	Responsabile del
procedimento
	Funzionario amministrativo dott.ssa Patrizia Allamprese

	Istruttore del procedimento
	Collaboratore amministrativo sig. Giuseppe Raia

	Responsabile provvedimento finale
	[bookmark: OLE_LINK6][bookmark: OLE_LINK7][bookmark: OLE_LINK8]Dirigente dott. Riccardo Roccasalva

	Dirigente titolare del procedimento
	[bookmark: OLE_LINK9][bookmark: OLE_LINK10][bookmark: OLE_LINK11]Dirigente del Settore Servizi per le Attività Produttive e lo Sviluppo Economico: dott. Riccardo Roccasalva - Tel. 081 7881469 Fax 081 7881480
e-mail: riccardo.roccasalva@comune.ercolano.na.it

	[bookmark: OLE_LINK25][bookmark: OLE_LINK26]Fasi del procedimento
	1. [bookmark: OLE_LINK13][bookmark: OLE_LINK14]Acquisizione della SCIA e della relativa documentazione allegata

	[bookmark: _Hlk405452289]
	2. [bookmark: OLE_LINK22][bookmark: OLE_LINK23][bookmark: OLE_LINK24]Verifica della completezza formale degli allegati, della esaustività delle dichiarazioni rese e dell’esistenza dei presupposti soggettivi e oggettivi per la presentazione della pratica. In caso di esito negativo, comunicazione di improcedibilità, irricevibilità o inammissibilità della domanda con sua conseguente inefficacia, inviata per conoscenza anche alla Polizia Locale

	
	3. In caso di esito positivo della verifica di cui sopra, rilascio della comunicazione di avvio del procedimento che, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 160/2010, vale come titolo abilitativo per l’esercizio dell’attività

	
	4. Nel caso in cui le carenze riscontrate non siano tali da giustificare l’inefficacia, richiesta di integrazioni documentali, da produrre sempre in via telematica entro il termine assegnato dall’ufficio

	[bookmark: _Hlk405453004]
	5. Trasmissione della SCIA e dei relativi allegati al Comando di Polizia Locale (per le verifiche di sorvegliabilità, per le verifiche di sussistenza dello status di circolo privato etc.), al Settore Pianificazione Urbanistica, all’Ufficio Tributi, al Tribunale competente per l’acquisizione del certificato del casellario giudiziale, alla Prefettura per gli accertamenti antimafia, e all’ASL per la notifica alimentare (Reg. 852/2004) a cui segue, in caso di esito positivo del sopralluogo, la registrazione che sostituisce la previgente autorizzazione sanitaria.

	
	6. In caso di parere negativo da parte di uno dei suddetti uffici, comunicazione all’interessato di motivi ostativi, ai sensi dell’art. 10-bis della legge 241/90. Entro 10 giorni l’interessato può presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate da documenti.

	
	7. Ricevute le osservazioni di cui sopra, gli uffici competenti valutano se sussistano o meno gli estremi per il rigetto dell’istanza.

	
	8. Nel caso in cui non vi siano pareri negativi, l’interessato può non ricevere alcuna comunicazione dal SUAP, fermo restando il suo diritto a esercitare l’attività sin dalla data di presentazione della SCIA.

	Termini del procedimento
	Le verifiche di carattere sostanziale iniziano subito dopo il rilascio della comunicazione di avvio del procedimento. Decorsi 60 giorni dalla data di presentazione della SCIA, il SUAP può disporre la cessazione dell’attività, oltre ad ulteriori eventuali provvedimenti sanzionatori anche personali, solo in tre casi: 1) quando vi sono i presupposti per la revoca o l’annullamento dell’atto ammnistrativo; 2) in caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci; 3) in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la  sicurezza pubblica  o la difesa nazionale.

	Documenti necessari
	Modulo reperibile agli indirizzi web sopra riportati, sia in formato .pdf, valido per la sola consultazione, sia in formato Word, da compilare e firmare digitalmente per la presentazione della pratica. L’intero elenco della documentazione da presentare è disponibile sia in calce al modello .pdf sia sulla piattaforma informatica dedicata.

	Tipo di parere o di valutazione tecnica
	Non discrezionale. Verifica della correttezza formale e sostanziale delle autocertificazioni e asseverazioni rese. Verifica della conformità edilizio -urbanistica dei locali. Verifica del possesso dei requisiti soggettivi morali. Verifiche delle norme statutarie del circolo privato.

	Silenzio assenso
	Sì

	Oneri eventuali e modalità di pagamento
	Non previsti

	Strumenti di tutela
	Ricorso Giurisdizionale amm.vo - Ricorso al Tar entro 60 giorni, ovvero Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni

	Soggetto con potere sostitutivo in caso di inerzia
	Dirigente del Settore Servizi per le Attività Produttive e lo Sviluppo Economico: dott. Riccardo Roccasalva - Tel. 081 7881469 Fax 081 7881480
e-mail: riccardo.roccasalva@comune.ercolano.na.it
In caso di inerzia o ritardo da parte del Dirigente, ai sensi dell’art. 199 dell’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, il Sindaco nomina un commissario ad acta

	Procedimenti collegati
	Notifica igienico-sanitaria. Verifica di sorvegliabilità dei locali.

	Ultimo aggiornamento
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